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STATUTO DELLA SOCIETA' PER AZIONI 

"AZIENDA SERVIZI IGIENE AMBIENTALE - NAPOLI S.P.A."  

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA 

Art. 1  

Denominazione 

1. E' costituita, ai sensi dell'art. 115 del D. Lgs . 18/8/2000 n. 

267 e successive modificazioni, una società per azi oni a capitale 

pubblico locale denominata "AZIENDA SERVIZI IGIENE AMBIENTALE - 

NAPOLI S.P.A.", in forma abbreviata "ASIA - Napoli Spa". 

Art. 2  

Sede legale e sedi secondarie 

1. La società ha sede legale nel Comune di Napoli, all'indirizzo 

risultante dall'iscrizione presso il competente Uff icio del 

Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111 - ter  delle 

disposizioni di attuazione del codice civile. 

2. Il trasferimento di sede nell'ambito dello stess o Comune potrà 

essere deciso dall'organo amministrativo e non comp orterà modifica 

dello Statuto. 

3. L'Organo Amministrativo potrà istituire sedi sec ondarie e ha 

facoltà di istituire e sopprimere succursali, filia li, agenzie, 

uffici, rappresentanze, depositi e stabilimenti in tutto il 

territorio italiano. 

4. Le facoltà di cui ai precedenti commi 2 e 3 sono  esercitate fermo 

restando le modalità di esercizio del "controllo an alogo" 

stabilite dal presente Statuto e dai soci d'intesa tra di loro in 

caso di pluralità degli stessi. 

Art. 3 

 Domicilio dei Soci 

1. Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei  sindaci e del 

revisore, ove nominato, per i loro rapporti con la società, è quello 

che risulta dai libri sociali. 

Art. 4 

Durata 

1. Il termine di durata della Società è fissato al 31 dicembre 2050 

e può essere prorogato con le formalità previste da lla legge. 

Art. 5  

Oggetto 

1. La Società ha per oggetto l'impianto e la gestio ne dei servizi 

di igiene urbana ed ambientale e segnatamente: 

a) la gestione integrale di tutte le tipologie di r ifiuto nelle 

varie fasi di conferimento, raccolta, spazzamento, cernita, 

trasporto e trattamento finale, comprese le trasfor mazioni 

industriali necessarie alla rigenerazione ed al rec upero, 

finalizzata al riutilizzo, riciclaggio e recupero d i materia ed 
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energia nonché al residuale smaltimento; 

a/bis) privilegia la attuazione di un programma int egrato di 

raccolta differenziata, che vada dalla corretta inf ormazione 

all'utenza alla realizzazione della raccolta capill are sul 

territorio inoltre prevede il monitoraggio e la val orizzazione 

delle azioni per la realizzazione della raccolta di fferenziata; 

b) lo smaltimento, quale fase residuale dell'attivi tà di gestione, 

di tutte le tipologie di rifiuti (ed in particolare  i rifiuti solidi 

urbani, gli speciali, tra i quali gli industriali e d i sanitari, 

ed i pericolosi, compresi quelli allo stato liquido ), compresa 

l'innocuizzazione dei medesimi, nonché l'ammasso, i l deposito e 

la discarica sul suolo e nel suolo;  

c) gestione di discariche ordinarie e speciali; 

d) gestione di servizi urbani relativi alla tutela del suolo, del 

sottosuolo, dell'acqua e dell'aria da varie forme d i inquinamento 

e di monitoraggio ambientale; 

e) gestione di impianti di trasformazione e valoriz zazione dei 

rifiuti e delle reti eventualmente connesse; 

f) produzione, trasporto e vendita di energia, anch e mediante 

trasformazione di rifiuti, di prodotti vegetali e s imili e loro 

utilizzazione e/o vendita nelle forme consentite da lla 

legge; 

g) servizi di disinfestazione, di disinfezione e di  bonifica; 

h) servizi di trasporto in conto proprio e in conto  terzi; 

i) noleggio di veicoli a terzi; 

j) attività di modificazione, riparazione e revisio ne di 

attrezzature, automezzi ed impianti propri e in con to terzi; 

k) ogni altro servizio, anche complementare o sussi diario, 

inerente l'igiene urbana, compresa l'attività edito riale per la 

comunicazione ambientale, i bilanci ambientali, le indagini e le 

attività per l'informazione e la sensibilizzazione dell'utenza; 

l) le attività di consulenza, assistenza e servizi nel campo 

dell'igiene ambientale e attività complementari e s imilari; 

m) manutenzione e pulizia del verde pubblico; 

n) pulizia di edifici pubblici. 

2. La società può inoltre eseguire ogni altra attiv ità, operazione 

e servizio attinente o connesso alla gestione dei s ervizi di cui 

sopra, nessuno escluso, ivi compreso lo studio e la  gestione di 

impianti specifici, sia direttamente che indirettam ente. 

3. La realizzazione dell'oggetto sociale può essere  perseguita 

mediante gestione diretta "per conto", in concessio ne, in appalto, 

attraverso società controllate, collegate o parteci pate, nonché 

in qualsiasi altra forma consentita dalle leggi vig enti, fermo 

restando le modalità di esercizio del "controllo an alogo" 
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stabilite dal presente Statuto e dai soci, d'intesa  tra di loro 

in caso di pluralità degli stessi. 

4. La società, fermo restando le modalità di eserci zio del 

"controllo analogo" stabilite dal presente Statuto e dai soci, 

d'intesa tra di loro in caso di pluralità degli ste ssi, potrà, nel 

rispetto della normativa pertinente in materia e de i limiti 

disposti dalla stessa per le società esercenti serv izi in regime 

di in house providing, assumere e cedere partecipaz ioni ed 

interessenze in società, imprese, consorzi, associa zioni ed in 

enti giuridici dotati di soggettività, aventi ogget ti uguali, 

simili, complementari, accessori, ausiliari o affin i ai propri, 

sia direttamente che indirettamente; potrà costitui re e liquidare 

gli stessi soggetti sopra indicati, nonché esercita rne il 

coordinamento tecnico-finanziario-amministrativo, t anto in 

ipotesi di responsabilità limitata che di responsab ilità 

illimitata dei predetti enti per le obbligazioni as sunte. 

5. La società potrà compiere tutte le operazioni di  natura 

commerciale, industriale, mobiliare, immobiliare e finanziaria, 

concedere garanzie reali e personali, ad eccezione della raccolta 

del risparmio tra il pubblico e dell'erogazione del  credito, ed, 

in generale, qualsiasi attività necessaria e funzio nale alla 

realizzazione dell'oggetto sociale. 

6. La società ha l'obbligo di svolgere la parte più  importante e 

prevalente della propria attività a favore dei soci . 

CAPITALE 

Art. 6 

Capitale 

1. Il Comune di Napoli è socio unico per il periodo  previsto dalla 

legge. 

1 bis. La società potrà essere partecipata esclusiv amente da 

soggetti pubblici; qualsiasi operazione societaria e/o qualunque 

trasferimento della proprietà del capitale sociale in violazione 

di detta previsione dovrà, pertanto, considerarsi i nefficace nei 

confronti della società e ad essa non opponibile. 

2. Il capitale sociale è di Euro 35.806.807,00 

(trentacinquemilioniottocentoseimilaottocentosette virgola zero 

zero) suddiviso in n. 35.806.807 

(trentacinquemilioniottocentoseimilaottocentosette)  azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 (uno vir gola zero zero) 

ciascuna. 

3. Le azioni non sono rappresentate da titoli azion ari. 

4. Il capitale sociale può essere aumentato in una o più volte, 

in osservanza delle norme di legge e del presente S tatuto, con 

deliberazione dell'Assemblea dei soci, che ne deter mina le 
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modalità ed i termini, nel rispetto delle prevision i di cui al 

precedente coma 1 bis del presente articolo. 

5. Il capitale sociale potrà essere aumentato anche  tramite 

conferimenti in natura ai sensi dell'art. 2440 del codice civile. 

6. Il deliberato aumento di capitale dovrà essere o fferto in 

opzione ai soci in proporzione alla quota di capita le da ciascuno 

di essi posseduta, salvo che per deliberazione dell 'Assemblea il 

nuovo capitale debba essere liberato mediante confe rimenti in 

natura. 

7. Per l'esercizio del diritto di opzione deve esse re concesso un 

termine non inferiore a trenta giorni dalla pubblic azione 

dell'offerta nel Registro delle Imprese. 

8. Coloro che esercitano il diritto di opzione, pur ché ne facciano 

contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto 

delle azioni che siano rimaste inoptate. 

Art. 7 

Azioni 

1. Le azioni sono indivisibili. In caso di compropr ietà si applica 

il disposto dell'art. 2347 c.c.. 

2. Ogni categoria di azioni contiene titoli di ugua le valore e di 

uguali diritti per i possessori. 

3. L'Assemblea dei soci potrà creare nuove categori e di azioni 

fornite di diritti diversificati, anche per quanto riguarda la 

partecipazione alle perdite, deliberando le necessa rie modifiche 

statutarie secondo quanto disposto dall'art. 2348 c .c.. 

4. Previa apposita delibera dell'Assemblea dei Soci , la società 

potrà emettere azioni prive del diritto di voto o c on diritto di 

voto limitato a particolari argomenti purché, compl essivamente, 

tali azioni non eccedano la metà del capitale socia le. 

5. Sempre previa apposita delibera dell'Assemblea d ei Soci, la 

società potrà altresì emettere, ai sensi dell'art. 2350 c.c., 

azioni aventi diritto agli utili risultanti dall'es ito 

dell'attività sociale in uno specifico settore, pre via 

determinazione dei costi e dei ricavi imputabili al  settore, delle 

modalità di rendicontazione, dei diritti sociali at tribuiti a tali 

azioni, nonché delle eventuali condizioni e modalit à di 

conversione di tali azioni in azioni di altra categ oria. 

Art. 8 

Strumenti finanziari 

1. La società, con delibera dell'Assemblea straordi naria, potrà 

emettere strumenti finanziari forniti di diritti pa trimoniali e/o 

amministrativi escluso il diritto di voto dell'asse mblea generale 

degli azionisti, e comunque nel pieno rispetto di q uanto previsto 

dall'articolo 6 (sei), comma 1 bis del presente sta tuto e senza 



  

 #p#  

che tali strumenti possano in alcun modo modificare  e/o incidere 

sul vincolo della proprietà del capitale sociale ri servato 

esclusivamente a soggetti pubblici, di modo che ogn i e qualsivoglia 

diritto eventualmente acquisito attraverso la sotto scrizione di 

detti strumenti finanziari e risultante in contrast o con il 

richiamato articolo 6 (sei), comma 1 bis, sarà del tutto privo di 

effetti nei confronti della società. 

2. La società potrà acquisire dai soci finanziament i a titolo 

oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso , nel rispetto 

delle vigenti normative. 

3. La società, con deliberazione dell'Assemblea str aordinaria e 

nel rispetto di quanto previsto dal precedente arti colo 6 (sei), 

comma 1 bis, potrà decidere l'assegnazione di utili  ai prestatori 

di lavoro della società o di società controllate, m ediante 

emissione, per ammontare corrispondente agli utili distribuibili 

di strumenti finanziari diversi dalle azioni, forni ti di diritti 

patrimoniali o amministrativi, da attribuire indivi dualmente ai 

prestatori di lavoro, con norme particolari con rig uardo alla 

forma, alle modalità di trasferimento, ai diritti e d alle 

condizioni di esercizio spettanti ai loro titolari,  in virtù del 

disposto dell'art.2349 c.c.. 

Art. 9 

Obbligazioni 

1. La società può emettere obbligazioni nominative o al portatore, 

con l'osservanza delle disposizioni di legge. 

2. L'Assemblea può deliberare l'emissione di obblig azioni non 

convertibili in virtù del disposto dell'art. 2410 c .c., 

determinando le modalità di emissione, collocamento  ed estinzione 

delle obbligazioni mediante verbale redatto da nota io e 

pubblicizzato secondo legge. 

3. In ogni caso le obbligazioni non potranno essere  emesse per un 

ammontare superiore al doppio della somma del capit ale sociale e 

delle riserve, legali e disponibili, come risultant i dall'ultimo 

bilancio approvato. 

Tale ammontare potrà eccezionalmente essere superat o se: 

a) le obbligazioni saranno destinate ad investitori  professionali 

soggetti a vigilanza prudenziale secondo le leggi s peciali; 

b) le obbligazioni saranno garantite da ipoteca di primo grado 

sugli immobili di proprietà della società, per un v alore 

complessivo non eccedente i due terzi del valore de gli immobili 

medesimi; 

c) ricorrono particolari ragioni che interessano l' economia 

nazionale, previa autorizzazione governativa che fi sserà limiti 

e condizioni dell'emissione obbligazionaria. 
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4. I titolari di obbligazioni devono nominare un ra ppresentante 

comune, per ciascuna categoria di obbligazioni. All 'Assemblea 

degli obbligazionisti si applicano, per quanto comp atibili, le 

disposizioni del presente Statuto in materia di Ass emblea 

straordinaria. 

Art. 10 

Patrimoni destinati 

1. La società può costituire uno o più patrimoni de stinati alla 

realizzazione di singoli affari, ai sensi del dispo sto degli artt. 

2447 bis e ss. c.c.. 

2. L'istituzione di patrimoni destinati è decisa da ll'Organo 

Amministrativo, che, nel caso di Consiglio di Ammin istrazione, 

dovrà adottare la relativa delibera all'unanimità. 

La decisione è, in ogni caso, soggetta a ratifica d ell'Assemblea 

dei Soci entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dal la sua adozione 

e diventerà eseguibile solo dopo la ratifica. In ma ncanza della 

ratifica nell'indicato termine la decisione si inte nderà come non 

assunta. 

Art. 11 

Trasferimento delle azioni 

1. Le azioni sono trasferibili alle condizioni indi cate nel 

presente articolo, al fine di tutelare gli interess i della società 

all'omogeneità della compagine societaria, alla coe sione dei soci, 

all'equilibrio dei rapporti tra gli stessi. 

2. Qualora un socio, ferme restando le previsioni d i cui 

all'articolo 6 (sei), comma 1 bis dello statuto e n el rispetto delle 

stesse, intenda trasferire ad altro soggetto pubbli co in tutto o 

in parte, a titolo gratuito o oneroso, le proprie a zioni, o i 

diritti di opzione su nuove azioni in ipotesi di au mento di 

capitale, dovrà previamente offrirle in acquisto ag li altri soci, 

a mezzo comunicazione scritta avente data di ricezi one certa, 

diretta all'Organo Amministrativo, che ne darà comu nicazione 

scritta agli altri soci; la comunicazione del socio  che intende 

trasferire i propri titoli dovrà indicare le genera lità 

dell'acquirente, le condizioni ed i termini della c essione, tra 

i quali il prezzo e le modalità di pagamento. 

3. I soci che intendono esercitare il diritto di pr elazione 

debbono, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento d ella 

comunicazione dell'Organo Amministrativo di cui al comma 

precedente, darne comunicazione, a mezzo lettera ra ccomandata con 

avviso di ricevimento, ugualmente indirizzata all'O rgano 

Amministrativo, nella quale dovrà essere manifestat a la volontà 

di acquistare le azioni o i diritti di opzione offe rti in vendita 

ed il gradimento, ovvero la contestazione, del prez zo di vendita 
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proposto dal socio alienante. 

4. Nel caso in cui la volontà d'acquisto sia formal izzata con 

contestazione del prezzo proposto dal socio alienan te, il prezzo 

da corrispondere per esercitare la prelazione, in a ssenza di 

accordo, sarà determinato con le modalità che l'art . 2437 ter c.c. 

prevede in ipotesi di recesso del socio, su istanza  di una delle 

parti. 

5. Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazi one da parte 

di più di un socio, le azioni offerte spetteranno a i soci 

interessati in proporzione alla partecipazione da c iascuno di essi 

posseduta. 

6. Qualora nella comunicazione del socio alienante sia indicato 

come acquirente un soggetto già socio, anche ad ess o è comunque 

riconosciuto il diritto di esercitare la prelazione  in concorso 

con gli altri soci. 

7. La comunicazione dell'intenzione di trasferire l e azioni 

formulata con le modalità indicate equivale a propo sta 

contrattuale, ai sensi dell'art. 1326 c.c.. Pertant o, il contratto 

si intenderà concluso nel momento in cui chi ha eff ettuato la 

comunicazione viene a conoscenza dell'accettazione dell'altra 

parte. Da tale momento il socio cedente è obbligato  a concordare 

con il cessionario la ripetizione del negozio di co mpravendita in 

forma idonea all'iscrizione nel libro soci, con con testuale 

pagamento del prezzo, come indicato nella denuntiat io. 

8. Ogni e qualsivoglia trasferimento, in tutto o in  parte, a titolo 

gratuito o oneroso, di proprietà di azioni o di dir itti di opzioni 

su nuove azioni in ipotesi di aumento di capitale, effettuato dai 

soci in violazione del presente articolo e/o che co munque determini 

la violazione di quanto previsto al precedente arti colo 6 (sei), 

comma 1 bis, sarà privo di ogni e qualsivoglia effe tto e si 

intenderà come mai intervenuto senza che ciò determ ini alcun 

diritto o facoltà nei confronti della società da pa rte del soggetto 

pervenuto in possesso di azioni e/o di diritti di o pzione in 

violazione di dette previsioni statutarie. 

9. La cessione, a qualsiasi titolo, delle azioni de lla società o 

del diritto di opzione in ipotesi di aumento del ca pitale sociale 

o di costituzione di diritti reali o di garanzia su lle azioni, è 

subordinata altresì alla prestazione, da parte dell 'assemblea dei 

soci, del gradimento nei confronti del soggetto acq uirente o del 

soggetto in cui favore è costituito il diritto real e o di garanzia. 

10. Il diniego del gradimento dovrà essere motivato . 

11. Il diniego del gradimento, ove non derivante da lla violazione 

del comma 1 bis dell'articolo 6 (sei) del presente statuto, 

comporterà l'obbligo, per i restanti soci, di acqui stare le azioni 
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o i diritti di opzione ovvero di reperire un terzo acquirente per 

l'acquisto degli stessi, al prezzo offerto o, in ca so di 

contestazione, al prezzo determinato con le modalit à di cui 

all'art. 2437 ter c.c.. 

Art. 12 

Recesso 

1. Hanno diritto a recedere i soci che non hanno co ncorso 

all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale,  quando 

consente un cambiamento significativo dell'attività  della 

società; 

b) la trasformazione della società; 

c) il trasferimento della sede sociale all'estero; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) la modifica dei criteri di determinazione del va lore dell'azione 

in caso di recesso; 

f) le modificazioni dello statuto concernenti i dir itti di voto 

o di partecipazione; 

g) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vi ncoli alla 

circolazione dei titoli azionari. 

2. Non compete il diritto di recesso ai soci che no n hanno concorso 

all'approvazione della deliberazione riguardante la  proroga del 

termine. 

3. Il socio che intende recedere dalla società deve  darne 

comunicazione all'Organo Amministrativo mediante le ttera 

raccomandata. 

4. La raccomandata deve essere inviata entro quindi ci giorni 

dall'iscrizione nel registro delle imprese della de libera che 

legittima il recesso, con l'indicazione delle gener alità del socio 

recedente, del domicilio per le comunicazioni inere nti al 

procedimento, del numero e della categoria di azion i per le quali 

il recesso viene esercitato. 

5. Se il fatto che legittima il recesso non è costi tuito dal 

contenuto di una delibera, esso può essere esercita to non oltre 

trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del soc io. In tale 

ipotesi l'Organo Amministrativo è tenuto a comunica re ai soci i 

fatti che possono dare luogo all'esercizio del rece sso entro sette 

giorni dalla data in cui egli stesso ne è venuto a conoscenza. 

6. Il recesso si intende esercitato il giorno in cu i la 

comunicazione è pervenuta all'Organo Amministrativo . 

7. Le azioni per le quali è esercitato il recesso n on possono essere 

cedute e, se emesse, devono essere depositate press o la sede 

sociale. 

8. Dell'esercizio del diritto di recesso deve esser e fatta 
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annotazione nel libro dei soci. 

9. Il recesso non può essere esercitato e, se già e sercitato, è 

privo di efficacia se, entro novanta giorni dalla i scrizione nel 

registro delle imprese della delibera o dalla conos cenza, da parte 

della società del fatto o dell'atto che ha legittim ato il recesso, 

la società revoca la delibera che lo legittima, ovv ero se è 

deliberato lo scioglimento della società. 

10. Il socio ha diritto alla liquidazione delle azi oni per le quali 

esercita il recesso, valutate secondo quanto previs to dall'art. 

2437 ter c.c. e collocate secondo le prescrizioni d ell'art. 2437 

quater c.c.. 

Art. 13 

Soggezione ad attività di direzione e controllo 

1. La società deve indicare l'eventuale propria sog gezione 

all'altrui attività di direzione e coordinamento ne gli atti e nella 

corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura degli 

amministratori, presso la sezione del registro dell e imprese di 

cui all'art. 2497 bis, comma 2, c.c.. 

2. La società è soggetta al "controllo analogo" da parte dei soci, 

secondo quanto previsto dall'ordinamento comunitari o e nazionale 

e nelle forme e modalità stabilite dal presente sta tuto, nonché 

dai soci, d'intesa tra loro in caso di pluralità de gli stessi. 

3. Nell'ambito del controllo analogo di cui al comm a precedente, 

i soci, d'intesa tra loro nel caso di pluralità deg li stessi: 

a) indicano alla società, nelle forme di rito, gli obiettivi 

strategici aziendali; 

b) definiscono le linee guida per l'elaborazione da  parte della 

società dei piani di esercizio, nonché le caratteri sti - 

 

che dei servizi da rendere; 

c) possono esaminare, anche attraverso soggetti est erni 

appositamente delegati, i documenti amministrativi,  contabili ed 

i libri sociali; 

d) controllano lo stato di attuazione degli obietti vi fissati, 

anche sotto il profilo dell'efficacia, efficienza e d economicità; 

e) esprimono il proprio consenso preventivo per l'e ventuale 

esercizio, in qualsiasi forma, di attività rientran ti nell'oggetto 

sociale ma non ancora avviate; 

f) esaminano preventivamente le decisioni più impor anti della 

società; 

g) esaminano preventivamente le eventuali proposte di modifica 

dello statuto sociale decise dall'Organo Amministra tivo anche ai 

sensi del successivo articolo 33 (trentatre). 

4. Nell'ambito del medesimo controllo analogo di cu i ai commi 



  

 #p#  

precedenti, la società, attraverso l'Organo Amminis trativo, 

trasmette al Comune di Napoli ed agli altri eventua li soci: 

a) relazione periodica sull'andamento della stessa,  con 

particolare riferimento alla qualità e quantità del  servizio reso, 

nonché ai costi di gestione; 

b) relazione annuale sull'andamento della gestione,  sui piani di 

esercizio e sulle iniziative più importanti, congiu ntamente al 

bilancio di esercizio approvato. 

ASSEMBLEA 

Art. 14 

Convocazione - Luogo e modalità 

1. L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità 

dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformit à della legge 

e dello statuto, vincolano tutti i soci, compresi g li assenti e 

i dissenzienti. 

2. L'Assemblea è convocata dall'Amministratore Unic o o dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione almeno una volta 

l'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell 'esercizio 

sociale oppure entro centottanta giorni, qualora la  società sia 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato e/o qualora lo 

richiedano particolari esigenze relative alla strut tura e 

all'oggetto della società. 

3. L'Assemblea può essere convocata anche al di fuo ri del Comune 

in cui è posta la sede sociale purchè nel territori o nazionale. 

4. In caso di impossibilità o di inattività di tutt i gli 

amministratori, l'Assemblea può essere convocata da l Collegio 

Sindacale, oppure mediante provvedimento del Tribun ale su 

richiesta di tanti soci che rappresentino almeno un  decimo del 

capitale sociale. 

5. L'avviso di convocazione deve indicare: 

- il luogo in cui si svolge l'Assemblea nonché i lu oghi 

eventualmente ad esso collegati per via telematica;  

- la data e l'ora di convocazione dell'Assemblea; 

- le materie all'ordine del giorno; 

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla l egge. 

L'Assemblea è convocata alternativamente: 

a) mediante avviso pubblicato nella Gazzetta Uffici ale della 

Repubblica almeno quindici giorni prima di quello f issato per 

l'Assemblea; 

b) mediante avviso comunicato ai soci con mezzi che  garantiscano 

la prova dell'avvenuto ricevimento almeno otto gior ni prima 

dell'Assemblea. 

Nel caso di cui alla precedente lettera b) si potrà  scegliere quale 

mezzo di convocazione, alternativamente, uno dei se guenti: 
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--lettera inviata almeno otto giorni prima della da ta 

dell'adunanza a mezzo di servizi postali od equipar ati, fornita 

di avviso di ricevimento; 

--lettera semplice, che dovrà essere restituita da tutti i soci, 

entro la data e l'ora stabilita per l'Assemblea, in  copia 

sottoscritta per ricevuta, con apposta la data di r icevimento; 

--messaggio telefax dotato di dispositivo di confer ma della 

ricezione; 

--messaggio di posta elettronica ricevuto da tutti i soci, i quali 

dovranno, entro la data stabilita per l'Assemblea, confermare per 

iscritto (anche con lo stesso mezzo) di aver ricevu to l'avviso, 

specificando la data di ricevimento. 

6. E' ammessa la possibilità che l'Assemblea dei so ci si tenga per 

teleconferenza o video conferenza, a condizione che  tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia cons entito loro di 

seguire la discussione, di intervenire in tempo rea le alla 

trattazione degli argomenti affrontati e di ricever e, trasmettere 

e visionare documenti: verificandosi tali presuppos ti, 

l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si  trovano il 

Presidente ed il Segretario che redige il verbale s ottoscritto da 

entrambi. 

7. L'avviso di convocazione può indicare una data d i seconda ed 

ulteriore convocazione per il caso in cui all'aduna nza precedente 

l'Assemblea non risulti validamente costituita: le Assemblee in 

seconda e ulteriore convocazione devono svolgersi n el termine 

massimo di trenta giorni dalla data indicata per la  prima 

convocazione e non possono tenersi nel medesimo gio rno previsto 

per la precedente adunanza. 

8. I soci esercitanti il controllo analogo possono richiedere, 

secondo le modalità stabilite dagli stessi, d'intes a tra loro in 

caso di pluralità di soci, la convocazione dell'ass emblea mediante 

formale comunicazione, contenente l'individuazione degli 

argomenti da trattare, all'organo amministrativo de lla società, 

il quale è tenuto a provvedere senza indugio. 

Art. 15 

Competenze dell'Assemblea ordinaria 

1. L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate 

dalla legge e dal presente Statuto. 

2. Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'Assemblea 

ordinaria: 

a) l'approvazione del bilancio; 

b) la determinazione del compenso degli amministrat ori e sindaci; 

c) la deliberazione sulla responsabilità degli ammi nistratori e 

dei sindaci; 
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d) l'assunzione di partecipazioni in altre società;  

e) quando l'amministrazione della Società sia affid ata ad un organo 

collegiale, le delibere ad essa sottoposte dal Cons iglio di 

Amministrazione allorquando questo, nelle decisioni  ad esso 

riservate, non abbia raggiunto l'unanimità prevista , ovvero negli 

ulteriori casi previsti dal presente statuto. 

Art. 16 

Competenze dell'Assemblea straordinaria 

1. Sono di competenza dell'Assemblea straordinaria:  

a) le modifiche dello Statuto, salvo quanto previst o dall'art. 33 

(trentatre) del presente statuto; 

b) la nomina, la sostituzione e la determinazione d ei poteri dei 

liquidatori; 

c) l'emissione delle azioni di cui al 3°, 4° e 5° c omma del 

precedente art. 7 (sette); 

d) l'emissione degli strumenti finanziari di cui al l'art. 8 (otto) 

e 9 (nove) del presente Statuto; 

f) le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente 

Statuto. 

Art. 17 

Assemblea totalitaria 

1. Anche in mancanza di formale convocazione, l'Ass emblea si reputa 

regolarmente costituita quando è rappresentato l'in tero capitale 

sociale e partecipa all'Assemblea la maggioranza de i componenti 

dell'organo amministrativo e dei componenti dell'or gano di 

controllo. In tale ipotesi ciascuno dei partecipant i può opporsi 

alla discussione (ed alla votazione) degli argoment i sui quali non 

si ritenga sufficientemente informato. 

Art. 18  

Quorum dell'Assemblea ordinaria 

1. L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è re golarmente 

costituita con l'intervento di tanti soci che rappr esentino almeno 

la metà del capitale sociale. 

2. L'Assemblea ordinaria in seconda convocazione è regolarmente 

costituita qualunque sia la parte di capitale socia le 

rappresentata. 

3. L'Assemblea ordinaria, in prima, seconda e in og ni ulteriore 

convocazione, delibera con il voto favorevole della  maggioranza 

assoluta dei presenti. 

4. Non si intende approvata la delibera che rinunzi a o transige 

sull'azione di responsabilità nei confronti degli a mministratori, 

se consta il voto contrario di almeno un quinto del  capitale 

sociale. 

Art. 19  
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Quorum dell'Assemblea straordinaria 

1. L'Assemblea straordinaria in prima convocazione è regolarmente 

costituita e delibera con il voto favorevole di più  della metà del 

capitale sociale. 

2. In seconda convocazione l'Assemblea straordinari a è validamente 

costituita con l'intervento di tanti soci che rappr esentino più 

della metà del capitale sociale e delibera con il v oto favorevole 

di almeno due terzi del capitale sociale rappresent ato in 

Assemblea. 

3. L'introduzione o la soppressione di clausole com promissorie 

devono essere approvate con il voto favorevole di t anti soci che 

rappresentino almeno i due terzi del capitale socia le. I soci 

assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, 

esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'art.  12 (dodici) 

del presente Statuto. 

Art. 20 

Norme per il computo dei quorum 

1. Nel computo del quorum costitutivo non si consid era il capitale 

sociale rappresentato da azioni ab origine prive de l diritto di 

voto. 

2. Si considerano presenti tutti i soci che al mome nto della 

verifica del quorum siano identificati dal Presiden te ed 

esibiscono almeno un certificato rappresentativo de lla 

partecipazione. 

3. Le azioni proprie sono computate ai fini del cal colo del quorum 

costitutivo e del quorum deliberativo, ma non posso no esercitare 

il diritto di voto. 

4. Le altre azioni per le quali non può essere eser citato il diritto 

di voto sono computate ai fini della regolare costi tuzione 

dell'Assemblea; le medesime azioni (salva diversa d isposizione di 

legge) e quelle per le quali il diritto di voto non  è esercitato 

a seguito della dichiarazione del socio di asteners i per conflitto 

d'interessi, non sono computate ai fini del calcolo  delle 

maggioranze necessarie all'approvazione della delib era. 

5. La mancanza del quorum costitutivo rende impossi bile lo 

svolgimento dell'Assemblea; in tal caso la stessa p otrà tenersi 

in seconda o ulteriore convocazione. 

6. Il quorum costitutivo è verificato all'inizio de ll'Assemblea 

e prima di ogni votazione. La mancanza del quorum c ostitutivo 

impedisce lo svolgimento della votazione. Qualora i l quorum 

costitutivo venga meno dopo la valida costituzione dell'Assemblea, 

il Presidente dovrà dichiarare sciolta l'Assemblea.  Le 

deliberazioni approvate sino al venire meno del quo rum costitutivo 

restano valide ed acquistano efficacia ai sensi di legge. 
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7. Per la trattazione degli altri argomenti all'ord ine del giorno 

occorre convocare una nuova Assemblea, anche se il quorum 

costitutivo è venuto meno nel corso di una Assemble a priva di 

convocazione. 

Art. 21 

Rinvio dell'Assemblea 

1. I soci intervenuti che rappresentano un terzo de l capitale 

sociale hanno il diritto di ottenere il rinvio dell 'Assemblea a 

non oltre cinque giorni, qualora dichiarino di non essere 

sufficientemente informati sugli argomenti all'ordi ne del giorno. 

Art. 22 

Legittimazione a partecipare alle Assemblee ed a vo tare 

1. Hanno diritto di intervenire e di votare in Asse mblea i soci 

che esibiscono apposito certificato, al fine di dim ostrare la 

propria legittimazione. 

2. Ai sensi dell'art. 2370, comma 3, c.c., gli ammi nistratori, a 

seguito della consegna, sono tenuti ad iscrivere ne i libri sociali 

coloro che non vi risultino ancora iscritti, fermo restando quanto 

previsto dall'art. 11 (undici), comma 8 del present e statuto. 

I soci che non possono esercitare il diritto di vot o hanno comunque 

il diritto di essere convocati. 

Art. 23 

Rappresentanza del socio in Assemblea: le deleghe 

1. I soci possono partecipare alle Assemblee anche mediante 

delegati. Essi devono dimostrare la propria legitti mazione 

mediante documento scritto. La società acquisisce l a delega agli 

atti sociali. 

2. La delega può essere rilasciata anche per più As semblee; non 

può essere rilasciata con il nome del delegato in b ianco ed è sempre 

revocabile, nonostante ogni patto contrario. Il rap presentante può 

farsi sostituire solo da chi sia espressamente indi cato nella 

delega. 

3. Se il socio ha conferito la delega ad una person a giuridica, 

il legale rappresentante di questo rappresenta il s ocio in 

Assemblea. In alternativa la persona giuridica può delegare un suo 

dipendente o collaboratore, anche se ciò non sia es pressamente 

previsto dalla delega. 

4. Il soggetto delegato non può rappresentare più d i venti soci. 

5. Le deleghe non possono essere rilasciate a dipen denti, membri 

degli organi di controllo o amministrativo della so cietà o di 

società da questa controllate. 

Art. 24 

Presidente e Segretario dell'Assemblea. Verbalizzaz ione 

1. L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Uni co o dal 
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Presidente del Consiglio di Amministrazione della s ocietà o, in 

mancanza, da altra persona designata dagli interven uti. 

2. L'Assemblea nomina un Segretario, anche non soci o ed, 

occorrendo, uno o più scrutatori anche non soci. No n occorre 

l'assistenza di un Segretario nel caso in cui il ve rbale sia redatto 

da un notaio. 

3. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare l a regolare 

costituzione della stessa, accertare l'identità e l a 

legittimazione dei presenti, regolare lo svolgiment o 

dell'Assemblea ed accertare e proclamare i risultat i delle 

votazioni. 

4. Per quanto attiene alla disciplina dei lavori as sembleari, 

l'ordine degli interventi e le modalità di trattazi one dell'ordine 

del giorno, il Presidente ha il potere di proporre le procedure 

che possono, però, essere modificate con voto della  maggioranza 

assoluta degli aventi diritto. 

5. Il verbale dell'Assemblea deve essere redatto se nza ritardo, 

nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione de gli obblighi 

di deposito e pubblicazione, e deve essere sottoscr itto dal 

Presidente, dal Segretario o dal notaio. 

Il verbale deve indicare: 

a) la data dell'Assemblea; 

b) l'identità dei partecipanti ed il capitale socia le da ciascuno 

rappresentato (anche mediante allegato); 

c) le modalità ed i risultati delle votazioni; 

d) l'identità dei votanti con la precisazione se ab biano votato 

a favore, contro, o si siano astenuti, anche median te allegato; 

e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sint esi delle loro 

dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 

Art. 25 

Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori 

1. L'Assemblea deve svolgersi con modalità tali che  tutti coloro 

che hanno il diritto di parteciparvi possano render si conto in 

tempo reale degli eventi, formare liberamente il pr oprio 

convincimento ed esprimere liberamente e tempestiva mente il 

proprio voto. Le modalità di svolgimento dell'Assem blea non 

possono contrastare con le esigenze di una corretta  e completa 

verbalizzazione dei lavori. 

Art. 26 

Modalità di voto 

1. Il voto segreto non è ammesso. 

2. Il voto non riconducibile ad un socio è un voto non espresso. 

Art. 27 

Assemblee speciali 
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1. Se esistono più categorie di azioni, ciascun tit olare ha diritto 

di partecipare nella Assemblea speciale di apparten enza. 

2. Le disposizioni dettate dal presente Statuto in materia di 

Assemblea e di soci, con riferimento al procediment o assembleare, 

si applicano anche alle Assemblee speciali e alle A ssemblee degli 

obbligazionisti. 

3. L'Assemblea speciale: 

a) nomina e revoca il rappresentante comune ed il p roprio 

presidente, che può avere anche la funzione di rapp resentante 

comune nei confronti della società; 

b) approva o rigetta le delibere dell'assemblea gen erale che 

modificano i diritti degli azionisti appartenenti a  categorie 

speciali, degli obbligazionisti e dei titolari di s trumenti 

finanziari muniti del diritto di voto; 

c) delibera sulla proposta di concordato preventivo  e di 

amministrazione controllata; 

d) delibera sulla creazione di un fondo comune per la tutela degli 

interessi comuni degli obbligazionisti, degli azion isti 

appartenenti a categorie speciali e dei titolari di  strumenti 

finanziari muniti di diritti di voto e ne approva i l rendiconto; 

e) delibera sulle controversie con la società e sul le relative 

transazioni o rinunce; 

f) delibera sulle altre materie di interesse comune . 

4. La convocazione della Assemblea speciale avviene  su iniziativa 

del suo presidente, dell'organo amministrativo dell a società o 

quando ne facciano richiesta tante persone che rapp resentino un 

ventesimo dei voti esprimibili nell'Assemblea stess a. 

5. La procedura della Assemblea speciale è discipli nata dalle norme 

contenute nel presente Statuto con riferimento alla  Assemblea 

della società. 

6. La società, ove sia titolare di azioni o di obbl igazioni, non 

può partecipare alla Assemblea speciale. 

7. Amministratori e sindaci hanno il diritto di par tecipare senza 

voto all'Assemblea speciale. 

8. Le delibere dell'Assemblea speciale sono impugna bili ai sensi 

degli artt. 2377 e 2379 c.c.. 

9. Ai soci spetta altresì il diritto di agire indiv idualmente, 

laddove l'Assemblea speciale non abbia deliberato i n merito. 

10. Al rappresentante comune, se eletto, si applica no gli artt. 

2417 e 2418 c.c.. 

11. La forma e le maggioranze delle Assemblee speci ali sono quelle 

delle Assemblee straordinarie. 

Art. 28 

Annullamento delle deliberazioni assembleari 
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1. L'azione di annullamento delle delibere può esse re proposta dai 

soci che non abbiano votato a favore della delibera  assunta, quando 

possiedono, anche congiuntamente, almeno il cinque per cento del 

capitale sociale avente diritto di voto con riferim ento alla 

deliberazione impugnabile. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 29 

Composizione dell'Organo di Amministrazione 

1. La società è amministrata, in alternativa, da un  Ammini - 

 

stratore Unico, ovvero da un Consiglio di Amministr azione composto 

da 3 (tre) membri (in seguito indicati anche come l 'Organo di 

Amministrazione). 

2. Il Sindaco di Napoli, ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs. 267/2000 

e ss. mm. ii. e dell'art. 2449 del codice civile, n omina e revoca 

l'Amministratore Unico ovvero i componenti del Cons iglio di 

Amministrazione di cui al precedente comma 1 (uno).  

L'assemblea dei soci provvede a prendere atto delle  nomine e delle 

revoche disposte ai sensi del precedente comma. 

2 bis. Le nomine di cui al precedente comma 2 (due)  avvengono anche 

in considerazione del rapporto fiduciario esistente  tra 

l'Amministratore Unico o i componenti del Consiglio  di 

Amministrazione e il Socio Pubblico. Detto rapporto  fiduciario 

rappresenta condizione imprescindibile per l'eserci zio del 

"controllo analogo", così come disciplinato dal pre sente statuto 

e dai soci - d'intesa tra loro in caso di pluralità  degli stessi 

- di modo che il venir meno di detto pactum fiducia e, pregiudicando 

l'effettività del citato "controllo analogo" ed, in  conseguenza 

la sussistenza dei requisiti per il cosiddetto "in house 

providing", integra gli estremi della giusta causa di cui 

all'articolo 2383, terzo comma del codice civile. 

2 ter. Il Sindaco di Napoli, ai sensi di quanto pre visto ai 

precedenti punti 2 (due) e 2 (due) bis del presente  articolo e fatti 

salvi gli ulteriori casi di legge, in caso di cessa zione del pactum 

fiduciae può revocare, anche disgiuntamente, uno o più componenti 

dell'Organo di Amministrazione, senza che tale revo ca rientri 

nelle fattispecie per le quali sussiste il diritto dei componenti 

revocati al risarcimento di cui al citato articolo 2383, terzo 

comma, del codice civile, e senza che dalla stessa revoca discenda 

per tali componenti ogni e qualsiasi diritto connes so, conseguente 

e/o collegato alla stessa. 

3. I componenti dell'Organo di Amministrazione dura no in carica 

tre esercizi e decadono al momento dell'approvazion e del bilancio 

dell'ultimo esercizio. Essi sono rieleggibili. 
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4. Ove la società ai sensi dei punti 1 (uno) e 2 (d ue) del presente 

articolo, sia amministrata da un Consiglio di Ammin istrazione, 

detto Consiglio di Amministrazione - qualora non si  sia provveduto 

all'atto della nomina - elegge nel suo seno il Pres idente e, ove 

necessario, il Vicepresidente; nomina l'Amministrat ore Delegato. 

5. L'Organo di Amministrazione può nominare un Segr etario scelto 

anche tra persone estranee allo stesso. 

6. L'Organo di Amministrazione ed ognuno dei suoi c omponenti sono 

tenuti a tutti gli adempimenti e/o attività previst e dal presente 

statuto e dai soci, d'intesa tra loro nel caso di u na pluralità 

degli stessi, circa le modalità di esercizio del 

 

"controllo analogo", quale definitivo dalla normati va comunitaria 

e nazionale. 

Art. 30 

Compenso dell'Organo Amministrativo 

1. Ai componenti dell'Organo di Amministrazione spe tta il rimborso 

delle spese sostenute per le ragioni dell'ufficio, nel limite delle 

vigenti leggi, nonché un compenso determinato dall' Assemblea. 

2. Ove nominati la remunerazione degli amministrato ri investiti 

della carica di Presidente, di Vicepresidente o di Amministratore 

Delegato è stabilita - se non vi abbia già provvedu to l'assemblea 

dei soci - dal Consiglio di Amministrazione, sentit o il parere del 

Collegio Sindacale, nel rispetto dei limiti massimi  stabiliti 

dall'Assemblea e delle disposizioni normative e reg olamentari 

vigenti. 

Art. 31 

Funzionamento del Consiglio di Amministrazione 

Ove la società ai sensi dei punti 1 (uno) e 2 (due)  del precedente 

articolo 29 (ventinove), sia amministrata da un Con siglio di 

Amministrazione, il Presidente dello stesso convoca  e presiede le 

riunioni del Consiglio di Amministrazione nella sed e sociale o 

presso altra sede, indicando l'ora e il luogo della  convocazione 

e l'ordine del giorno ogni qualvolta lo ritenga opp ortuno o ne 

riceva richiesta dall'Amministratore Delegato o da almeno due dei 

consiglieri in carica o dal Collegio Sindacale. 

2. La convocazione viene fatta mediante avviso agli  Amministratori 

e ai Sindaci, inviato di regola almeno tre giorni p rima 

dell'adunanza e contenente l'ordine del giorno. 

3. In caso di urgenza, il Consiglio può essere conv ocato anche 

mediante telegramma, telex, telefax con preavviso d i almeno 

ventiquattro ore. 

4. La riunione del Consiglio è ugualmente valida in  mancanza delle 

formalità di cui sopra qualora siano presenti tutti  gli 
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amministratori in carica e i sindaci effettivi. 

5. Per la validità dell'adunanza del Consiglio di A mministrazione 

occorre la presenza effettiva della maggioranza deg li 

Amministratori in carica, salva la necessità della presenza di 

tutti i Consiglieri nell'ipotesi di cui al successi vo articolo 33 

(trentatre). 

6. Le deliberazioni del Consiglio sono prese a magg ioranza assoluta 

dei voti degli Amministratori presenti salva la nec essità della 

unanimità nelle ipotesi di cui al successivo artico lo 33 

(trentatre). 

7. Il voto non può essere dato per delega. 

8. Le riunioni del Consiglio possono svolgersi anch e tramite 

tele-conferenza o videoconferenza purché tutti i pr esenti, la cui 

identificazione deve risultare garantita, possano s eguire e 

prendere parte alla discussione in tempo reale e po ssano altresì 

scambiarsi i documenti relativi alla discussione; d i tutto ciò 

dovrà esser fatta menzione nel verbale delle riunio ni. 

9. Nel caso di riunioni tenute mediante tele-confer enza o 

video-conferenza le stesse si intendono svolte nel luogo in cui 

il Presidente ed il Segretario si incontrano per re digere e 

sottoscrivere il relativo verbale sull'apposito lib ro. 

Art. 32 

Rappresentanza e poteri del Presidente 

1. Ove la società ai sensi dei punti 1 (uno) e 2 (d ue) del precedente 

articolo 29 (ventinove), sia amministrata da un Con siglio di 

Amministrazione, il Presidente ha la firma sociale e la 

rappresentanza legale della società di fronte ai te rzi ed in 

giudizio, salvo quanto previsto dal successivo arti colo 33 

(trentatre). In caso di assenza o impedimento del P residente la 

rappresentanza legale e la firma spettano al Vicepr esidente. Di 

fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Pres idente 

costituisce prova dell'assenza o dell'impedimento d i 

quest'ultimo. 

Oltre gli eventuali poteri conferitigli dal Consigl io, al 

Presidente sono conferiti i seguenti poteri: 

a) convocare e presiedere l'Assemblea e il Consigli o di 

Amministrazione, secondo quanto previsto dai preced enti articoli 

14 (quattordici) e 31 (trentuno); 

b) promuovere azioni, impugnative ed istanze e di r esistere in 

giudizio avanti a qualsiasi autorità giudiziaria ed  

amministrativa, in qualsiasi sede e grado, anche pe r revocazione 

o cassazione, nonché di rinunziare agli atti di giu dizio; 

c) transigere liti qualora sia stato a ciò delegato  dal Consiglio 

di Amministrazione. 
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2. Nel caso in cui la società, ai sensi dei punti 1  (uno) e 2 (due) 

del precedente articolo 29 (ventinove), sia amminis trata da un 

Amministratore Unico, le prerogative ed i poteri di  cui al presente 

articolo sono attribuiti, per quanto compatibile, a  detto 

Amministratore. 

Art. 33 

Poteri dell'Organo di Amministrazione 

1. L'Organo di Amministrazione, fermo restando le m odalità di 

esercizio del "controllo analogo" stabilite dal pre sente Statuto 

e dai soci, d'intesa tra di loro in caso di plurali tà degli stessi, 

è investito di ogni potere per l'amministrazione or dinaria e 

straordinaria della società e provvede a tutto quan to non sia 

riservato, dalla legge o dallo statuto, all'assembl ea dei soci.  

2. Il Consiglio di Amministrazione nomina un Ammini stratore 

Delegato determinandone i suoi poteri ed ogni atto attribuito alla 

sua competenza, salve le attribuzioni non delegabil i a norma 

dell'art. 2381 c.c., quelle che il Consiglio si ris erva di sua 

stretta competenza e quelle conferite al Presidente . 

 

L'Amministratore Delegato, nei limiti delle deleghe  assegnate e 

ferme restando le modalità di esercizio del "contro llo analogo" 

stabilite dal presente statuto e dai soci, d'intesa  tra di loro 

in caso di pluralità degli stessi, esercita i poter i di ordinaria 

e straordinaria amministrazione e, nell'ambito dei poteri 

delegati, rappresenta legalmente la società, promuo ve qualunque 

azione amministrativa o giudiziaria, in qualsiasi s ede e grado, 

firma rinunzie ad atti giudiziari in qualunque grad o di giudizio. 

3. L'Organo di Amministrazione ha inoltre facoltà d i conferire per 

determinati atti o categorie di atti, procure speci ali ad 

Amministratori, e su proposta dell'Amministratore D elegato, a 

Dirigenti, Funzionari ed anche a terzi. 

4. Sono comunque di esclusiva competenza dell'Organ o di 

Amministrazione e non sono delegabili i poteri rela tivi a: 

a) predisposizione - nell'ambito degli obiettivi st rategici 

fissati dai soci e delle linee guida stabilite dagl i stessi ai sensi 

e con le modalità individuate dal presente statuto e dai soci 

medesimi, d'intesa tra loro in caso di pluralità de gli stessi, 

circa le modalità di esercizio del "controllo analo go" - degli atti 

di programmazione, dei piani di investimento e dei piani di 

assunzione del personale, da sottoporre annualmente  

all'approvazione dell'assemblea dei soci; 

b) le eventuali variazioni dello statuto da proporr e 

all'Assemblea, fatte salve le prerogative dei soci nell'esercizio 

del "controllo analogo"; 
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c) alienazione, compravendita e permuta di beni imm obili e 

brevetti, fatte salve le prerogative dei soci nell' esercizio del 

"controllo analogo"; 

d) prestazioni di garanzie, fidejussioni e concessi oni di 

prestiti; 

e) assunzioni di mutui; 

f) redazione di progetti di fusione e scissione; 

g) delibera di fusione nei casi di cui agli artt. 2 505, 2505 bis, 

2506 ter ultimo comma c.c., fatte salve le prerogat ive dei soci 

nell'esercizio del "controllo analogo"; 

h) l'istituzione e la soppressione di sedi secondar ie, fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 2 (due), pun to 4 (quattro) 

del presente statuto, e la riduzione del capitale s ociale in caso 

di recesso del socio; 

i) l'adeguamento dello statuto sociale a disposizio ni normative. 

5. E' necessaria la presenza dell'intero Consiglio di 

Amministrazione per le deliberazioni di proposte co ncernenti le 

seguenti operazioni, rimanendo comunque la decision e circa la 

realizzazione delle stesse di competenza esclusiva dell'assemblea 

dei soci: 

- cessione dell'azienda sociale; 

- cessione di rami di essa; 

- emissione di obbligazioni non convertibili di cui  al precedente 

art. 9 (nove); 

- costituzione di patrimoni destinati di cui al pre cedente art. 

10 (dieci); 

- assunzione di partecipazioni in altre società. 

6. L'Organo di Amministrazione può, inoltre, nomina re ai sensi 

dell'art. 2396 del c.c. un Direttore Generale; l'at to di nomina 

dovrà precisarne i poteri. 

7. Al Direttore Generale spetterà la rappresentanza  della società 

nei limiti dei poteri conferitigli. 

COLLEGIO SINDACALE 

Art. 34 

Composizione del Collegio 

1. Il Collegio Sindacale è composto da tre membri e ffettivi e due 

supplenti, i quali restano in carica per tre eserci zi e sono 

rieleggibili. 

2. L'emolumento annuale dei Sindaci è stabilito in conformità alle 

vigenti tariffe professionali e nei limiti delle pe rtinenti 

disposizioni normative e regolamentari. 

3. Il Sindaco di Napoli, ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs. n° 

267/2000 e dell'art. 2449 del codice civile, nomina  e revoca i 

componenti del Collegio Sindacale, nonché - ai sens i dell'art. 
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2450, comma 2, c.c. - il Presidente, nel rispetto d elle norme e 

dei modi previsti dall'ordinamento vigente. 

4. Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza del la legge e dello 

Statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammi nistrazione ed 

in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organi zzativo e 

contabile adottato dalla società e sul suo concreto  funzionamento. 

5. Per tutta la durata del loro incarico i Sindaci devono possedere 

i requisiti di cui all'art. 2399 c.c.. 

6. La perdita di tali requisiti determina la immedi ata decadenza 

del Sindaco e la sua sostituzione con il Sindaco su pplente più 

anziano. 

7. I Sindaci scadono alla data dell'Assemblea convo cata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo eserc izio della 

carica. La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui il Collegio è stato rico stituito. 

8. Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni no vanta giorni 

su iniziativa di uno qualsiasi dei Sindaci. Esso è validamente 

costituito con la presenza della maggioranza dei Si ndaci e delibera 

con il voto favorevole della maggioranza assoluta d ei Sindaci. 

9. Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio dei mezzi 

telematici. 

10. Il controllo contabile è regolato dalle disposi zioni di cui 

all'art 2409-bis c.c.. 

11. Esso è esercitato dal Collegio Sindacale ovvero , quando 

richiesto dalla legge o deciso dall'assemblea ordin aria e comunque 

secondo la normativa vigente, da un revisore contab ile o da una 

società di revisione iscritta nell'apposito registr o. 

12. I requisiti, le funzioni, il compimento dell'in carico, le 

responsabilità e le attività del revisore contabile  o della società 

di revisione sono regolati dalla legge. 

BILANCIO ED UTILI 

Art. 35 

Bilancio e utili 

1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

2. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto  almeno il 5% 

(cinque per cento) da destinare a riserva legale fi no a che questa 

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale,  verranno 

ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla p artecipazione 

azionaria da ciascuno posseduta, salvo che l'Assemb lea non 

deliberi ulteriori accantonamenti a fondi di riserv a 

straordinaria. 

NORME FINALI 

Art. 36 

Scioglimento e liquidazione 
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1. La società si scioglie per le cause previste dal la legge e, 

pertanto: 

a) per il decorso del termine; 

b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la sopravvenuta 

impossibilità di conseguirlo, salvo che l'Assemblea , all'uopo 

convocata entro trenta giorni, non deliberi le oppo rtune modifiche 

statutarie; 

c) per l'impossibilità di funzionamento o per la co ntinuata 

inattività dell'Assemblea; 

d) per la riduzione del capitale al di sotto del mi nimo legale, 

salvo il disposto dell'art. 2447 c.c.; 

e) nell'ipotesi prevista dall'art. 2437 quater c.c. ; 

f) per deliberazione dell'Assemblea; 

g) per le altre cause previste dalla legge. 

2. In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo am ministrativo 

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previs ti dalla legge 

nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi. 

3. L'Assemblea straordinaria nominerà uno o più liq uidatori 

determinando: 

a) il numero degli stessi liquidatori; 

b) in caso di pluralità dei liquidatori, le regole di funzionamento 

del collegio, anche mediante rinvio al funzionament o del Consiglio 

di Amministrazione, in quanto compatibile; 

c) a chi spetti la rappresentanza della società; 

d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liq uidazione; 

e) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo di li quidazione. 

Art. 37 

Rinvio 

1. Per quanto non esplicitamente previsto nel prese nte statuto o 

ad integrazione dello stesso, si fa riferimento all e disposizioni 

del codice civile e delle norme speciali che regola no la materia. 

Firmato: Del Giudice Raffaele - notaio Paolo Morell i  


